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Associazione CSV Catanzaro – Crotone – Vibo 

Valentia “Calabria Centro” 

REGOLAMENTO ELETTORALE 
(approvato dall’Assemblea dei Soci nella seduta del 28 maggio 2021) 
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ART. 1. – Campo di applicazione 

Il presente regolamento, adottato ai sensi dell’art. 11 dello statuto sociale, norma il 
procedimento elettorale per l’elezione dei componenti il comitato direttivo, dei componenti 
del collegio dei garanti e della nomina dei componenti dell’organo di controllo. (gli organi 
sociali) 

Il Comitato Direttivo è costituito da un numero di componenti compreso tra 7 e 15, ai sensi 
dell’art.12 dello statuto, determinato dall’assemblea elettorale prima di procedere alle 
operazioni di voto.  

ART. 2 (cfr. art. 10 statuto) 

L’Assemblea è composta da un rappresentante designato da ciascun ente associato. 

Per la designazione del proprio rappresentante in seno all’assemblea dei soci del CSV 
Calabria Centro ciascun ente associato deve trasmettere al CSV Calabria Centro: 

- indicazione del rappresentante legale e composizione degli organi sociali (presentare 
copia del verbale di delibera con la più recente nomina; vale quanto indicato nello 
statuto se non sono intervenute variazioni); 

- copia della deliberazione dell’Organo statutariamente competente con indicazione 
del rappresentante nominato tra i soci. 

  

La deliberazione di cui sopra dovrà essere trasmessa ai recapiti di posta elettronica, 
ordinaria e /o certificata, del CSV Calabria Centro o consegnata presso gli uffici dello stesso. 

Nel caso in cui l’ente associato non provveda alla trasmissione della deliberazione sopra 
richiamata, il legale rappresentante dello stesso sarà considerato a tutti gli effetti 
rappresentante designato in seno all’assemblea dei soci del CSV Calabria Centro e potrà 
partecipare alle riunioni indette. 

 

Art. 3 – Indizione delle elezioni 
Il Presidente del CSV “Calabria Centro” convoca l’Assemblea generale dei soci, indicandone 
le modalità, il luogo e in caso di gestione dell’assemblea in remoto la piattaforma con cui si 
terrà l’assemblea.  

La convocazione deve essere trasmessa nei tempi previsti dallo statuto, pubblicata sul sito 
web del CSV Calabria Centro, (inviata all’indirizzo PEC o email degli enti soci o a mezzo 
telefonico al numero del legale rappresentante). 

Stante il periodo emergenziale per Covid-19, come stabilito dal Consiglio dei Ministri, 
l’assemblea può essere tenuta da remoto (videoconferenza su piattaforma telematica), nel 
rispetto dei criteri di trasparenza e tracciabilità che consentono di identificare con certezza i 
partecipanti e permettere agli stessi la garanzia di segretezza del voto. 
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ART. 4 (cfr art. 11 - 12 statuto) 

Le operazioni elettorali dell’Assemblea sono regolate come segue: 

Candidature 

- Le candidature per il Consiglio Direttivo, l’Organo di Controllo e l’eventuale soggetto 
incaricato della revisione legale dei conti e il Collegio dei Garanti dovranno pervenire 
in forma scritta, lettera prevalentemente inviata tramite Pec oppure per fax/e-mail) 
almeno entro le ore 12,00 del decimo giorno (lavorativi) antecedente la data di 
svolgimento dell’assemblea al Direttore del Centro che le consegnerà alla 
Commissione elettorale costituita. 

- Per il Consiglio Direttivo e per il Collegio dei Garanti i soci potranno candidare il 
proprio rappresentante in seno all’assemblea dei soci del CSV Calabria Centro. 

- qualora non dovessero giungere candidature espressione della provincia di 
Catanzaro e/o Crotone e/o Vibo Valentia il vincolo territoriale del numero minimo di 
consiglieri verrà meno e, fatto salvo le quote per gli ambiti territoriali che hanno 
presentato candidature, si procederà alla elezione dei candidati sulla base del 
maggior numero di voti validi conseguiti.  

 
- Per l’Organo di Controllo e l’eventuale soggetto incaricato della revisione legale dei 

conti i candidati dovranno essere Dottori Commercialisti/professionisti iscritti 
nell’apposito registro dei revisori legali. 

ART. 5 Commissione elettorale 

La commissione elettorale è composta dal Presidente del Collegio dei Revisori che la 
presiede e da due componenti individuati dall’Assemblea tra rappresentanti degli enti 
aderenti che non sono candidati a membri degli organi sociali da eleggere nel corso della 
medesima assemblea.  

I Compiti della commissione elettorale, che si svolgeranno con il supporto della struttura 
tecnica del CSV Calabria Centro sono: 

b) verificare la regolarità e rendere note le candidature pervenute entro il termine previsto; 

d) predisporre le schede elettorali; 

e) effettuare le operazioni di scrutinio delle schede; 

f) redigere il verbale con l’esito delle votazioni, controfirmato dal suo presidente; 

g) raccogliere e riportare in assemblea eventuali contestazioni e/o segnalazioni di 
irregolarità; 
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ART. 6. – elettorato attivo 

Ogni associato esercita il diritto di elettorato attivo attraverso il proprio rappresentate 
individuato ai sensi dell’art. 2 del presente regolamento per poter esercitare il diritto di voto 
l’associato deve: 

 essere in regola con il pagamento della quota associativa; 

 essere associato del CSV da almeno 10 giorni prima della data di convocazione 
dell’assemblea elettiva 

 

ART.  7. – elettorato passivo 

Possono candidarsi alla carica di consigliere – componente del collegio dei garanti, 
persone fisiche socie/legali rappresentanti di organizzazioni associate al Csv da almeno 
10 giorni prima della data di convocazione dell’assemblea elettiva. 

Per quanto riguarda la candidatura alla carica di componente dell’Organo di Controllo si 
rimanda all’art. 4 del presente regolamento. 

Le organizzazioni presenti con proprie articolazioni sui territori di competenza del nuovo 
CSV, anche se soci individuali in ogni precedente assetto, dovranno far pervenire una sola 
candidatura a consigliere.  

Ogni organismo non potrà avere al suo interno più di un rappresentante della stessa sigla 
associativa anche qualora la stessa sia articolata in sotto categorie specifiche.  

Nel caso di più candidature, provenienti da una stessa organizzazione, o di organizzazioni 
articolate territorialmente, l’indicazione dell’organizzazione che esprime la candidatura è 
demandata al livello territoriale competente o più elevato che abbia sede nel territorio.  

In mancanza di indicazioni in merito le stesse non saranno prese in considerazione. 

Sono ineleggibili alla carica di consigliere, così come previsto dal CTS, coloro che per 
ragioni inerenti alla loro attività lavorativa e/o carica istituzionale possano trovarsi in 
condizione incompatibilità/conflitto di interessi; 

 
ART. 8 Deleghe  
Ogni socio può essere portatore di due deleghe oltre a quelle della propria organizzazione. 
 
ART. 9 Modalità di votazione 
- Le votazioni avverranno per scrutinio segreto, salvo diversa volontà espressa 
dell’assemblea a maggioranza. 
- Per quanto riguarda l’elezione del Consiglio Direttivo, la commissione elettorale consegna 
ad ogni votante avente diritto una scheda con indicati i nomi delle candidature correttamente 
pervenute e l’indicazione della provincia di provenienza.  
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- in conformità alle disposizioni statutarie, si prevede che ogni provincia esprima un numero 
minimo di consiglieri così determinato tenendo conto che la provincia di Catanzaro in termini 
di abitanti è all’incirca il doppio di quella di Crotone e di quella di Vibo Valentia: 
 - 2 per la provincia di Catanzaro; 
 - 1 per la provincia di Crotone; 
 - 1 per la provincia di Vibo Valentia; 
con la possibilità di arrivare ad un numero complessivo di 7 componenti e con il resto dei 
consiglieri che sarà eletto esclusivamente sulla base dei maggiori voti validi conseguiti 
 
OPPURE 

- 4 per la provincia di Catanzaro; 
 - 2 per la provincia di Crotone; 
 - 2 per la provincia di Vibo Valentia; 
con la possibilità di arrivare ad un numero complessivo di 9/11 componenti e con il resto dei 
consiglieri che sarà eletto esclusivamente sulla base dei maggiori voti validi conseguiti 
 
OPPURE 

- 6 per la provincia di Catanzaro; 
 - 3 per la provincia di Crotone; 
 - 3 per la provincia di Vibo Valentia; 
con la possibilità di arrivare ad un numero complessivo di 13/15 componenti e con il resto 
dei consiglieri che sarà eletto esclusivamente sulla base dei maggiori voti validi conseguiti 
 
Ogni votante esprime un numero di preferenze non superiore al numero dei componenti il 
Consiglio Direttivo qualora ci sia un numero di candidati maggiore.  
Per appello nominale i votanti consegnano la scheda.  
Al termine della votazione la commissione procede allo scrutinio dei voti espressi, 
considerando nulle le schede riportanti un numero maggiore dei voti consentiti, quelle 
schede riportanti evidenti segni di riconoscimento o quelle schede che rendono 
incomprensibile la volontà dell’elettore. 
Per quanto riguarda l’elezione dell’Organo di Controllo, l’eventuale soggetto incaricato della 
revisione legale dei conti, il Collegio dei Garanti, la commissione elettorale propone le 
candidature pervenute, consegnatele dal Direttore del Centro, e successivamente la 
commissione stessa consegna ai votanti le schede riportanti i nominativi dei candidati.  
Ogni votante potrà esprimere fino a quattro preferenze per l’Organo di Controllo, una per il 
soggetto incaricato della revisione legale dei conti e tre per il Collegio dei Garanti.  
Con riferimento all’elezione dei componenti del Collegio dei Garanti bisogna rispettare il 
vincolo statutario che prevede l’elezione di 1 (uno) componente per ciascuna delle tre 
province di Catanzaro, Crotone e Vibo Valentia.  
Lo svolgimento delle operazioni elettorali e lo spoglio delle schede avverranno come sopra 
indicato per l’elezione del Consiglio Direttivo. 
 
ART. 10 Comunicazione dei risultati 
Per quanto riguarda l’elezione del Consiglio Direttivo, il Presidente della commissione 
elettorale legge la graduatoria dei candidati secondo l’ordine dei maggiori voti validi 
conseguiti.  
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Vengono dichiarati eletti i consiglieri pari al numero dei componenti del Consiglio Direttivo 
stabilito dall’Assemblea dei soci in ordine ai maggiori voti validi conseguiti e, comunque nel 
rispetto del numero minimo di consiglieri per ciascuna provincia precedentemente indicato.  
A tal proposito si specifica che, a prescindere dalla graduatoria complessiva dei candidati, 
formata sulla base del maggior numero dei voti validi conseguiti, risulteranno eletti il/i 
candidato/i più votato/i (ai sensi e con le modalità previste dall’art. 9 del presente 
regolamento). 
Per quanto riguarda l’elezione dell’Organo di Controllo, l’eventuale soggetto incaricato della 
revisione legale dei conti ed il Collegio dei Garanti, il presidente della commissione elettorale 
legge la graduatoria dei candidati, ordinata secondo i maggiori voti validi conseguiti: 
 - con riferimento all’Organo di Controllo, i primi due candidati con il maggior numero 
dei voti validi conseguiti saranno i membri effettivi, i successivi due i membri supplenti; 
 - con riferimento al soggetto incaricato della revisione legale dei conti sarà proclamato 
eletto il candidato che avrà conseguito il maggior numero di voti validi; 
 - con riferimento al Collegio dei Garanti saranno proclamati eletti i tre candidati che 
avranno conseguito il maggior numero di voti validi, ovvero il candidato espressione della 
provincia di Catanzaro che avrà conseguito il maggior numero di voti validi, il candidato 
espressione della provincia di Crotone che avrà conseguito il maggior numero di voti validi, 
il candidato espressione della provincia di Vibo Valentia che avrà conseguito il maggior 
numero di voti validi. 
Per quanto riguarda le elezioni del Consiglio direttivo, dell’Organo di Controllo, 
dell’eventuale soggetto incaricato della revisione legale dei conti e del Collegio dei Garanti, 
in caso di parità di voti ricevuti e, fatte salve le disposizioni relative alla rappresentanza 
territoriale, i due o più candidati che hanno ricevuto pari numero di voti vengono posti in 
ballottaggio in un'immediata e successiva votazione tra i membri in parità.  
Nel caso il nuovo risultato ribadisca la situazione di parità, saranno eletti i candidati di minore 
età anagrafica. 
 
 


